
“VENITE IN DISPARTE” 
Dialogo in famiglia nella fede e alla luce della Parola di Dio  

 
Introduzione  
“Venite in disparte” è uno strumento a schede predisposto dalla Diocesi di Patti, con l’intento di offrire un 
sostegno alle famiglie perché diano vita ad uno stile di dialogo nella fede e alla luce della Parola di Dio. In altre 
parole, si desidera aiutare le famiglie a “leggere” la propria vita nella fede, chiedendo alla Parola di Dio 
contenuta nella Bibbia di offrire la luce necessaria per comprendere la presenza di Dio in mezzo a loro. 
Quello che viene offerto è solo un piccolo strumento che non intende dare risposte ai vari  problemi della 
famiglia, né tanto meno risolverli; il suo scopo è di offrire opportunità, essere memoria di un fattore 
fondamentale per l’unione della famiglia, il dialogo, dare sostegno alla vocazione e al progetto di vita cristiane 
che Dio ha consegnato ad ogni famiglia fondata sul sacramento del matrimonio. Nel contempo, è un aiuto per 
avvicinare, conoscere, utilizzare, avere luce e pregare con la Bibbia. 
 
Lo strumento 
È fatto da una serie di schede, ognuna delle quali fa riferimento ad uno dei tanti aspetti o elementi che fanno 
parte della vita quotidiana della famiglia: darsi tempo, ascoltare, parlare, educare i figli, fare economia, 
coccolarsi…; a partire da tale tema la famiglia dà vita al dialogo, in cui sono coinvolti tutti i membri (si spera!). 
Il dialogo si articola attraverso una serie di passaggi: 
1. Preparazione dell’ambiente: sistemazione della Bibbia, accendere un cero… 
2. Ricordare i proverbi e i modi di dire sul tema e significato della parola 
3. Alcune domanda per iniziare a dialogare: tutti devono avere la possibilità di dire la propria esperienza. Le 
domande, infatti, invitano a raccontare esperienze, più che a dare pareri. 
4. Lettura della Bibbia: dopo avere ascoltato tutti, tutti ascoltano la Parola di Dio. 
5. Preghiera: è la risposta dei cristiani alla Parola di Dio. 
6. Impegno: il dialogo deve portare la famiglia a fare un passo di crescita attraverso un proposito condiviso. 
 

16. “PREGARE INSIEME” 
La famiglia, nel giorno e ora stabiliti, si riunisce nel posto più idoneo; per prima cosa va collocata la Bibbia in un posto centrale 
mettendovi accanto una candela e un fiore: è il segno della fede nella presenza di Dio, resa visibile dalle persone presenti riunite nel 
nome di Gesù e della Bibbia che contiene la Parola di Dio. 

 
a) Frasi comuni: 

- Una volta si diceva il rosario in famiglia e guai a chi mancava 
- Io prego per conto mio quando mi sento 
- Io non vado in Chiesa con gli altri, ma mi aggiusto col Signore 
- Pregare o non pregare, le cose vanno lo stesso come vogliono 
- Abbiamo pregato tanto ma il Signore non ci ha ascoltato 
- Con la preghiera non mangi 
- Io mando le offerte perché preghino gli altri per me 
- ……………………….. (altre) 

 
b) Senso della parola 

Trovarsi più persone insieme per:  
- Domandare con fervore, umilmente, ciò che si desidera 
- Invocare Dio, la Madonna ed i Santi, per chiedere una grazia o la loro protezione oppure per 

glorificarli  
- Rivolgersi con animo devoto alla divinità 
- Recitare preghiere 
- Impetrare, implorare, intercedere, supplicare 

 
c) Domande per la conversazione 

(attenzione: ognuno comunica la sua esperienza in risposta a una o più domande; si prega di ascoltare senza intervenire, 
anche se uno crede che l’altro stia sbagliando su quanto ha comunicato) 
- In certe occasioni hai sentito la voglia di pregare e di pregare insieme? Lo hai mai detto agli 

altri? Se no, perché?  



- Come vivi il fatto di non pregare insieme (mai o quasi mai) in famiglia? Ti sembra che questa 
carenza influisca sulla vita della famiglia?  

- Perché nelle chiese alla domenica sono sempre meno le persone che partecipano alla preghiera 
comune? E noi andiamo?  

 
d) Dialogo 

Dopo la comunicazione, si fa un momento di dialogo per chiedere spiegazioni su quanto detto o per dare chiarimenti (ma 
non per discutere, perché le idee si possono discutere, ma l’esperienza è un vissuto che come tale va rispettato) 

 
e) Aspettative 

- Nella comunicazione che abbiamo fatto, emerge qualche aspettativa?  
- C’è il bisogno di Dio? l’insoddisfazione del presente ha qualcosa a vedere con la carenza della 

preghiera?  
- Non si prega più insieme perché non serve più pregare, oppure c’è l’esigenza di un modo 

diverso di pregare, che ancora non si trova? 
 
f) Parola di Dio 

Anche se i brani sono qui riportati, è bene leggere direttamente dalla Bibbia. Si consiglia, inoltre, di leggere almeno tre volte ciascun 
testo, cui far seguire qualche istante di silenzio. 
- Sulla preghiera Gesù dice: “In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare 

qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono 
in mezzo a loro” (Matteo 18, 19-20) 

- S. Paolo dice: “Siate ricolmi dello Spirito, intrattenendovi a vicenda con salmi, inni e cantici spirituali, cantando e 
inneggiando al Signore con tutto il vostro cuore rendendo continuamente grazie per ogni cosa a Dio Padre, nel nome 
del Signore nostro Gesù Cristo” (Efesini 5,18-20; 6,18) 

- Luca descrive la prima comunità cristiana in questo modo: “Tutti questi erano assidui e concordi nella 
preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui”. (Atti 1, 14). E ancora: 
“Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle 
preghiere” (Atti 2,42) 

 
g) Impegno (sia individuale che come famiglia) 

- Sappiamo per esperienza che il mangiare da soli non è come il mangiare insieme. Per lo stesso 
motivo il pregare insieme ha un’importanza maggiore che il pregare da soli. 

- In quale momento possiamo pregare insieme? Vogliamo farlo o almeno provare a farlo? (per es. 
a turno uno dei membri della famiglia cerca o un salmo o una frase del Vangelo, poi si rimane 
un minuto di silenzio e, infine, uno fa una invocazione finale) 

- Il sistema di vita di oggi potrebbe dare spazio anche per la preghiera insieme? Oltre la preghiera 
personale, pregare insieme verrebbe incontro a quali necessità della società di oggi? Sarebbe un 
modo di contestare la fretta, l’affanno, lo stress, ecc. della vita attuale? Dare un tempo per 
pregare insieme, cosa favorirebbe? A quali condizioni sarebbe valido farlo? 

 
h) Preghiera conclusiva 

A conclusione di questo incontro, invochiamo il Signore ci conceda l’unità che è frutto della 
condivisione della stessa fede. Perciò preghiamo insieme e diciamo: ascoltaci, Signore. 
- Signore, aiutaci a superare la vergogna o la perplessità che ci impedisce di proporre un 

momento di preghiera comune. Preghiamo: ascoltaci, Signore! 
- Signore, aiutaci a scoprire il valore del pregare insieme perché momento di pace e di unità 

profonde. Preghiamo: ascoltaci Signore!  
- Signore, donaci la capacità di gerarchizzare gli impegni per dare spazio alla preghiera. 

Preghiamo: ascoltaci, Signore! 
- Signore, dacci la luce e la forza del tuo Spirito perché troviamo nella parola di Dio una fonte di 

preghiera in comune. Preghiamo: ascoltaci Signore! 
 
La preghiera che Gesù ci insegnò è scandita al plurale, perciò ora la diciamo insieme lentamente 
per percepire lo Spirito che è presente in essa: Padre nostro … 
Canto 


